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Giovedì 16 ottobre 20256 PRIMO PIANO

L’EMERGENZA
LE CONTROMISURE POSSIBILI

OPERE IN CANTIERE
Risanamento e digitalizzazione delle reti
riuso dell’acqua e realizzazione di dissalatori
tra i quali quello in costruzione a Taranto

La crisi idrica morde la Puglia
Da lunedì riduzioni di pressione
Negli invasi acqua solo fino a gennaio. L’appello di Aqp: contenere i consumi

l La più dura crisi climatica da
inizio millennio si inasprisce e l’acqua
a disposizione del potabile è sempre
meno. È necessario, dunque, adottare
nuove misure: da lunedì 20 ottobre
saranno attuate ulteriori riduzioni di
pressione su tutta la rete. La situazione
è critica e, nonostante le azioni già
messe in campo da Acquedotto Pu-
gliese (AQP), è necessario il contributo
di tutti: bisogna continuare a contenere
il più possibile i consumi e tutelarsi
con l’autoclave. L’obiettivo è allon-
tanare il rischio di emergenza idrica,
che comporterebbe restrizioni più dure
come le turnazioni nell’erogazione.

Con i livelli attuali di prelievo (ir-
riguo e industriale oltre quello per usi
civili) e con i regimi di precipitazioni e
temperature registrati ad oggi e che,
sulla base delle più recenti previsioni,
sono confermate per l’immediato fu-

turo, l’acqua a disposizione per il po-
tabile è sufficiente a coprire l’intero
fabbisogno garantito da AQP – oltre 4,3
milioni di persone - fino a gennaio. Le
nuove riduzioni di pressione, insieme
al risparmio di ognuno, possono al-
lontanare questa scadenza, nell’auspi -
cio di un miglioramento della tendenza
climatica.

Oggi la disponibilità delle sorgenti è
inferiore del 28% rispetto alla media
dell’ultimo decennio e da queste di-
pende quasi un terzo dell’acqua po-
tabile distribuita da AQP. Ancora più
critica la situazione degli invasi, che
garantiscono i restanti due terzi del
fabbisogno idrico: le loro riserve sono
crollate del 61%. E meno della metà di
quest’acqua è effettivamente destinata
all’uso potabile, il resto viene assorbito
da usi irrigui e industriali. Su queste
risorse gravano inoltre i prelievi in-

terregionali (Campania e Basilicata
oltre alla Puglia), un elemento che
limita ulteriormente l’acqua disponi-
bile.

Lo scenario climatico futuro non
promette miglioramenti: secondo i mo-
delli previsionali, da qui alla prossima
primavera ci attendono temperature
sopra la media e precipitazioni scarse.
Le uniche piogge davvero utili all’ap -
provvigionamento sono quelle che ca-
dono fuori regione, nelle aree di ali-
mentazione di invasi e sorgenti. Se le
tendenze attuali saranno confermate, il
2026 rischia di essere il terzo anno
consecutivo di crisi idrica, con sempre
meno acqua potabile disponibile.

Le nuove riduzioni programmate si
sommano a quelle in atto da fine 2024.
In questo contesto, un idoneo impianto
di autoclave, provvisto di serbatoio di
accumulo, può garantire la distribu-

zione dell’acqua anche ai piani più alti
e negli ambienti più lontani dal con-
tatore, che è posizionato al piano stra-
da.

Quella attuale è la quarta crisi idrica
che colpisce la Puglia da inizio mil-
lennio, nonché una delle più severe.
Acquedotto Pugliese, in coordinamen-
to con Regione Puglia e Autorità Idrica
Pugliese (AIP), da diversi anni sta
affrontando il cambiamento climatico
con un piano basato su tre direttrici: il
risanamento e la digitalizzazione delle
reti, con interventi in corso per 800
milioni di euro su 1.300 chilometri di
condotte; il riuso, con 76 impianti di
affinamento per sostenere l’agricoltura
con oltre 130 milioni di metri cubi
d’acqua all’anno; la ricerca di nuove
fonti e la realizzazione di dissalatori,
tra cui quello in costruzione a Ta-
ranto.

Due quesiti.
QUALI I TERRITORI PIÙ ESPOSTI?

Le aree più esposte alle crisi idriche sono
quelle per cui sono ancora in corso di realizza-
zione le opere di potenziamento dell’approvvi -
gionamento idrico. La provincia di Taranto, ad
esempio, attualmente è alimentata prevalente-
mente dallo schema idrico extraregionale Sin-
ni-Pertusillo: l’avvio nel 2026 del dissalatore mi-
gliorerà la resilienza idrica di 385 mila persone.
La provincia di Foggia, oggi alimentata per il
75% dall’invaso di Occhito e per il 25% dallo
schema Sele-Calore, da quello del Loco-
ne/Ofanto e dai pozzi, grazie ai progetti di inter-
connessione degli schemi idrici già a partire dal
2026 potrà beneficiare di ulteriore risorsa.

NEL 2026 POTREBBE VERIFICARSI
UN’EMERGENZA PER IL POTABILE?

Dipende da diverse variabili. Le più impor-
tanti sono la quantità e la distribuzione delle
precipitazioni nei territori da cui si approvvigio-
na AQP, la quantità di prelievi irrigui dalle fonti a
uso plurimo e la capacità di contenimento dei
consumi dei cittadini. In base alle ultime previ-
sioni, a meno di situazioni critiche allo stato non
prevedibili, con un prelievo irriguo standard e
precipitazioni nella media, la quantità di risorsa
potrà soddisfare la domanda potabile comples-
siva fino a gennaio 2026; in caso di precipitazio-
ni al di sotto della media, il deficit tra domanda
e offerta potrebbe incominciare a manifestarsi
prima.



Giovedì 16 ottobre 202528 CAPITANATA

GARGANO
LO SVILUPPO DEL TURISMO

L’ULTIMO OK
Arrivato dal Consiglio comunale dopo le
osservazioni al Piano illustrato negli scorsi
mesi. Ora si attende l’appalto dell’opera

I FINANZIAMENTI
Saranno assicurati in parte dal Cis
Capitanata, il contratto interistituzionale
di sviluppo, con 10 milioni di euro

l MATTINATA. Per il Piano
regolatore portuale ok del
consiglio comunale alle linee
guida. Le indicazioni neces-
sarie per il Piano regolatore
del porto sono state approvate
con i voti di maggioranza e
minoranza consiliare, a si-
gnificare l’importanza di que-
sto strumento di programma-
zione, con cui ogni Comune
costiero definisce le scelte
strategiche di sviluppo spa-
ziale e funzionale dell’area
portuale, l’ambito territoria-
le, l’assetto complessivo e le
condizioni di compatibilità
ambientale e di identità dei
luoghi.

Nel caso di Mattinata, in
particolare, l’elaborazione del
Piano regolatore portuale de-
ve essere in coerenza con il
previsto intervento di “Svi -
luppo, riqualificazione e am-
pliamento dell’area portuale
di Mattinata”, approvato dal-
la Giunta comunale il 10 ot-
tobre 2024 per una spesa com-
plessiva stimata in 21 milioni
di euro, con la decisione di
effettuare una stimolazione
del mercato, per promuovere
iniziative private di partena-
riato pubblico privato (PPP)
mediante finanza di progetto,
utilizzando le risorse rien-
tranti negli investimenti pre-
visti dal Contratto Istituzio-
nale di Sviluppo per la Ca-
pitanata (CIS area Foggia in
Gazzetta ufficiale), promosso
dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri con il sup-
porto dell’Agenzia Invitalia,
per un importo di circa 10
milioni di euro.

Lo strumento urbanistico

vigente, ossia il Piano rego-
latore generale (PRG) appro-
vato nel lontano 2002 – pre -
vede che: “la sistemazione del
Porto di Mattinata, avverrà
tramite apposito Piano Par-
ticolareggiato cui attribuire il
massimo grado di priorità”. Il
consiglio comunale ha rite-
nuto che tale strumento at-
tuativo previsto dal PRG per
l’ambito portuale deve per-
tanto essere letto, secondo
l’attuale quadro normativo,
come un (PRP) Piano rego-
latore portuale.

Le linee guida fissate dal
consiglio comunale “eviden -
ziano i principali interventi
caratterizzanti l’assetto del
futuro strumento di pianifi-
cazione” . In particolare an-
dranno fatti interventi fina-
lizzati ad assicurare una mi-
gliore e maggiore sicurezza
della navigazione, nonché a
potenziare l’infrastruttura
portuale nell’ottica di miglio-
rare l’offerta turistico-ricet-
tiva e la realizzazione di un
porto turistico aperto da vi-
vere come luogo di incontro,
migliorando l’accessibilità
sia da terra che da mare,

attraverso un miglioramento
delle dotazioni infrastruttu-
rali. Saranno necessarie ope-
re di difesa portuale ed at-
trezzature di servizio, tenen-
do conto del valore paesag-
gistico della costa che impone
l’esigenza di tutela della re-
lazione visiva con il mare
nonché interventi che con-
corrono al riequilibrio del fe-
nomeno erosivo della costa,
all’utilizzo di fonti energeti-
che rinnovabili, all’utilizzo di
tecnologie ecocompatibili ed
all’applicazione di criteri di
ingegneria naturalistica e di
bioedilizia.

Andranno aggiunte le ope-
re di valorizzazione delle at-
tività retroportuali, attraver-
so una loro riqualificazione
funzionale ed una loro espan-
sione, cercando di incentiva-
re le attività ludiche, ricrea-
tive e sportive. Gli “interventi
aventi carattere prescrittivo”
sono stati individuati nella
realizzazione di strutture da
destinare ad attività di ri-
messaggio, ricovero e manu-
tenzione delle imbarcazioni;
nell’impianto di rifornimento
carburante; nella localizza-

zione di spazi commerciali;
nella locazione posti barca e
posti auto. Ci dovrà essere poi
la previsione di un congruo
numero di posti barca riser-
vati al Comune di Mattinata,
che ne avrà la piena dispo-
nibilità. Gli “interventi aven-
ti carattere facoltativo” pre -
visti sono la “valorizzazione
dei ruderi dell’antica Villa
Romana situata presso l’im -
boccatura del porto, la siste-
mazione dell’adiacente area a
parcheggio e la valorizzazio-
ne del fanale di segnalazio-
ne.

In precedenza con delibe-
razione della Giunta comu-
nale del 5 giugno scorso era
già stato affidato al funzio-
nario comunale responsabile
del demanio marittimo
l’obiettivo, anche avvalendosi
di professionalità esterne,
dell’elaborazione e l’approva -
zione definitiva del Piano re-
golatore portuale. Ora con
l’approvazione delle linee gui-
de si è fatto un ulteriore ne-
cessario passo per la siste-
mazione dell’area costiera
mattinatese.

Francesco Bisceglia

Mattinata, via libera
al rilancio del porto
Ok alle linee guida del nuovo Prg: 21 milioni di investimentiMATTINATA Una veduta del porto turistico
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